
ECONOMIA E LAVORO 

Panigal 
Il pretore 
difendè 
le donne 
HAX/XNA. Aveva accam
palo lo «tato di necessiti» ed 
Una .implicita intesa, con una 

h parie del sindacato, la Osi, 
* pur di tare eseguire i turni di 

none alle donne? Adesso la 
Panigal. azienda chimica re-

' • ceniemente acquisita dal 
- gruppo tedesco Benckiser. è 
* costretta ad una precipitosa 

• marcia indietro. Il pretore del 
lavoro di Bologna, dottor Fé-

' derico Governatori, infatti, ieri 
l'ha condannala per* attività 
antlslndacale e violazione del-

. la legge sulla parità. Pronun-
' dandosi su un ricorso avanza-
' lo dall'ufficio lesale-delia Cgll 

" U magistrato ha anche ordina-
• io alla Panigal dì sospendere i 
< lumi di notte per selle lavora

trici che, volontariamente, 
" avevano accolto l'invito della-
• zienda. Dall'i) settembre Un 
• gruppo di operale erano slate 

• chiamate a lavorare dalle 22 
• alle 6 del matlino per far Iron

ie ad una commessa di sapo-
, ->i nette che la Panigal dovrebbe 

i •<• consegnare all'Unione Sovieti
ca entro il mese di ottobre, 
ma con scadenze settimanali. 

, Chiave di volta del duro pro
nunciamento del pretore è ' 
l'assenza di un accordo tra le 

' ' parti su Un tema cosi delicato. 
Significativa infatti la motiva-

. , zjone addotta a sostegno del-
' la condanna. La decisione 
•, unilaterale dell'azienda, no-
• nostanie II dissenso esplicito, 
- d e l l » Fllcea CgiI e la mancati-
•, za di un accordo con la Fieri-
; ' ca Cisl, dice in sostanza Go-
• vernatoti, rappresenta «una il-
.' • legale elusione dell'onere pò-
• , sto dalla legge a carico del 
;„ datore di lavoro, di dover con-

; (lardare con le organizzazioni 
sindacali la rimozione del di-

.'• vieto del lavoro notturno fem-
- minile. Costituisce perciò - si 
\ i .legge testualmente nel decre-
| io - l a lesione del diritto relati-
•" m alla slessa organizzazione 

••• i sindacale, a prendere e con-
\ i cordare le modalità dell'even-
, tuale lavoro notturno chiesto 
, dal datore di lavoro alla ma-
l i nodopera femminile'. In sol-
-' - doni «I afferma il principio di 
• tutela collettiva che - rileva 
l: Duccio Campagnoli, segreta-

"Ì " rio della Camera del lavoro -
-, ..non lascia le donne Jole dai. 
-igfaMi'àl diffondersi di conipor-
JSjfyrnentl '.discriminatori e di 
B i f t p n i a l l n t e s a concezione 
l i ' d i l l a parit*., Il magistrato ha 
ti anche ordinato l'immediato 
•*>• rientro nella fabbrica di Bolo-
Ila gna 4 una delegala sindacale 
.; della CgiI che era stala trasfe-
. " trita ad un altro stabilimento 
1 ' de) grappo situato in un co-
•i'" rotine vicino. 

"s> 

Ancora mistero sulla manovra economica: oggi i sindacati a palazzo Chigi 

Formica: «Niente patrimoniale» 
Continua il mistero sulla legge finanziaria che il go
verno deve presentare entro la fine di settembre. Ieri 
c'è stato un incontro tra i ministri finanziari ed i par
titi della- maggioranza ma persiste molta vaghezza 
sulle misure che verranno proposte al Parlamento. 
In compenso si sa quel che non ci sarà: la patrimo
niale. Lo ha detto ieri Formica. Oggi Trentin, Marini 
e Benvenuto vanno a palazzo Chigi. 

GILDO CAMPUATO 

• I ROMA. tNo, no, non insi
stete. non dico nulla». Un Carli 
più abbotonato di una giacca 
a vento in un giorno di tempe
sta congeda seccamente i 
giornalisti andandosene, in 
anticipo, dalla riunione del 
ministri finanziari con i rap
presentanti dei partiti della 
maggioranza. Ma sarà inutile 
anche aspettare il termine del
l'incontro al ministero del Bi
lancio, A parte le solite dichia
razioni nebulose e qualche 
spiegazione di principio, boc
che cucite su tutto. I contenuti 
concreti della legge finanzia
ria che il governo è impegna
to a presentare entro il 30 set
tembre restano per ora affidati 

ai bookmaker. E alle indiscre
zioni che filtrano a spizzichi e 
bocconi. Ma se non si sa an
cora quel che.il governo (ara, 
per lo meno si sa quel che 
non farà: l'Imposta patrimo
niale. 

Rilanciata domenica da Eu
genio Scalfari l'idea di una 
tassazione straordinaria sui 
patrimoni è stata esplicita
mente rifiutata ieri dal mini
stro delle Finanze Formica 
che pure si era detto favorevo
le una decina d'anni fa. «Ma le 
cose sono cambiate - ha det
to intervenendo ad un conve
gno dei socialisti della CgiI -. 
Allora la ricchezza finanziaria 
era nelle mani dei ceti e dei 

?[ruppi per i quali l'incisione 
iscale non sarebbe stata trau

matica. Oggi essendosi allar
gata la platea dei prestatori, 
"incisione fiscale avrebbe ca
ratteristiche diverse». Insom
ma, introdurre oggi la patri
moniale per Formica signifi
cherebbe sostanzialmente 
colpire il piccolo risparmiato
re. In altre parole, il governo 
non si ritiene in grado di indi
viduare i grandi patrimoni e di 
sottoporli a tassazione straor-
dinana (e quella normale?). 
Detto da un ministro delle Fi
nanze è avvilente. Ed infatti i 
sindacalisti non si sono ac
contentati delle spiegazioni 
del'ministro. «La patrimoniale 
è un provvedimento verso l'e
quità fiscale-, ha ribattuto Vi
gevano Ecco dunque indivi* 
duato un primo argomento di 
dissenso tra governo e sinda
cati che domani si incontre
ranno appunto per valutare le 
rispettive posizioni rispetto al
la legge finanziaria. «Abbiamo 
definito le linee generali e non 
ì provvedimenti specifici pro
prio per valorizzare il contn-
buto delle parti sociali e delle 
forze polìtiche* sostiene il sot
tosegretario alla presidenza 

del Consiglio, Cristofori Una 
apertura di credito che non 
sembra convincere più di tan
to 1 sindacalisti, anch'essi so
stanzialmente all'oscuro di 
quanto va predisponendo il 
governo. «Per ora - ha detto 
ieri il segretario generale della 
CgiI Bruno Trentin - non vo
glio fare processi alle intenzio
ni. Tuttavia continuo a pensa
re che le cose non dette costi
tuiscono la chiave di volta del
l'intera manovra. E sotto que
sto profilo non posso non na
scondere qualche 
preoccupazione. In particola
re, voglio vedere che cosa il 
governo ritiene di fare in ma
teria fiscale (non bastano i 
buoni propositi manifestati da 
Andreotti alla Fiera del Levan
te), previdenziale, di riforma 
della pubblica amministrazio
ne e del mercato del lavoro. 
Se perdureranno queste lacu
ne ci sarà un profondo dissen
so del movimento sindacale». 
Ottaviano Del Turco, segreta-
no generale aggiunto della 
CgiI, ha a sua volta chiesto al 
governo di «mandare un se
gnale, anche di modesta por
tata, ai pensionati che hanno 
manifestato per le strade del 

paese, riconoscendo il ruolo 
della terza età nella società» 

Da parte del governo, tutta
via, si continuano a mandare 
soltanto segnali fumogeni. E 
cosi è stato ieri al termine del
la riunione al ministero del 
Tesoro. Cirino Pomicino si è 
rifiutato di entrare ne) mento 
del provvedimenti ribadendo
ne la filosofia generale: grossa 
sforbiciata al bilancio di com
petenza (circa 50.000 miliar
di) cosi da far coincidere il 
saldo netto da finanziare con 
il fabbisogno di cassa 
(132.000 miliardi). Ciò per
metterebbe, secondo il mini
stro, di «combattere efficace
mente l'inflazione non la
sciandone la responsabilità 
solo alla politica monetaria». 
In altre parole il risanamento, 
o meglio l'effetto annuncio, 
dei conti pubblici dovrebbe 
creare le condizioni per un ri
basso - successivo - dei tassi 
di interesse. Per evitare gli ef
fetti deflazionistici della ma
novra «verrà mantenuto alto il 
tasso di crescita degli investi
menti pubblici». Un segnale 
agli industriali che lamentano 
i tagli alla fiscalizzazione. 

La legge Finanziana (ma
novra da20.000 miliardi di cui 
11-12 000 di tagli di spese) 
verrà sostenuta da otto prov-
vedimentl di accompagna
mento. sanità (tagli per 2.600 
miliardi), finanza locale 
(3.000 miliardi), trasporti-po
ste (1.000 miliardi), finanza 
locale (3.000 miliardi), ge
stione fondi patrimoniali 
(vendite dei beni demaniali), 
razionalizzazione investimenti 
(stop al sistema a pioggia tipo 
Fio e spese mirate per obietti
vi prioritari come trasporti e 
telecomunicazioni), entrate 
(9.000 miliardi in più attraver
so una manovra che colpisca 
l'insieme di tariffe e prezzi 
amministrati: dalla benzina, 
all'alcol, alle sigarette distri
buendo il peso tra tutte le voci 
senza gravare su ciascuna in 
particolare), piano casa-ac-

Sua. Ma tutto è ancora vago. 
li assestamenti veri avverran

no domani nel corso dell'in
contro con i segretari della 
maggioranza. I rappresentanti 
del pentapartito hanno nbadi-
to di essere compatti. Ma sulle 
indicazioni generali. Sui prov
vedimenti concreti e tutto an
cora da venhcare 

CgiI, Cisl e Uil dure con le autorità monetarie: così non si riducono i tassi di interesse 
Polemiche al convegno psi della CgiI: «(Anche le confederazioni nel partito della svalutazione?» 

La lira forte non piace al sindacato 
La «lira forte» allarma la CgiI. Soprattutto perchè 
r«apprezzamento» delta moneta impedisce la ridu
zione dei tassi sui titoli (una delle richieste che CgiI, 
Cisl. Uil faranno ad Andreotti). Al convegno dei so
cialisti CgiI, ieri, qualcuno ha parlato di «partito della 
svalutazione», mettendo insieme Confindustrìa e sin
dacato. Ma l'idea di Pininfarìna è un'altra: uno 
scambio fra oneri sociali e svalutazione. 

STEFANO BOCCONBTTI 

M ROMA «E vorrei aggiun
gere un'ultima riflessione. Ri
guarda la lira forte. Forse il 
sindacato non è stato chiaris
simo su quest'argomento, ma 
io credo erte il fòrte apprezza-

-mento della nostra moneta 
non convenga a nessuno. A 

;nessur(i£, componente ..detà* 
nostra-1 economa». Fausto Vi-. 
gevanl, segretario della CgiI la 
butta 11, proprio alla fine di 
un'Intensa gemala, di discus
sione organizzata dalla com
ponente socialista del più 
grande sindacato (in mattina
la s'era parlato dì Mezzogior
no, con Trentin, nel pomerig

gio di conti dello Stato con 
Formica, Pedone e Militelk)). 
Poche parole dette alla fine di 
un lungo ragionamento (che 
aveva per obiettivo la richiesta 
di riduzione di tassi sul titoli) 
spno bastate a innescare la 
polemica. Il moderatore del 
dibattito, il columnist de fa Re-
"pùbblica Mario Pirani subito 
ha tratto questa conclusione: 
•In Italia esiste un partito tra
sversale, favorevole alla svalu
tazione. Vi aderiscono anche 
le forze sociali, dalla Confin
dustrìa alla CgiI*. Contro-repli
ca (fuori convegno, davanti ai 
cronisti) di Vigevani: «Bisogna 

Paolo Brutti Fausto Vigevani 

Intendersi «sui termini.-Volere 
la svalutazione significa chie
dere che la lira che oggi vale 
100 domani valga 98, Non ho 
mai pensato a nulla del gene
re. Dico solo che l'attuale livel
lo di cambio della nostra mo
neta, ultra forte, sfavorisce le 
attività produttive. E alla fine 
colpisce anche l'occupazione. 

Per farla breveudoobiamo co
minciare a farcì sentire anche 
dalle autorità monetarie». Ed è 
una posizione condivìsa dal 
resto della CgiI? «È una preoc
cupazione largamente presen
te in tutto il sindacato». 

Le confederazioni, insom
ma, sono davvero in allarme 
per t «apprezzamento delta li

ra». Tanto che nel documento 
che oggi pomeriggio 1 segreta
ri di CgiI, Cisl e Uil presente
ranno ad Andreotti - un docu
mento con dentro le proposte 
sindacali perscrivere una «ve
ra» finanziaria - c'è scntto te
stualmente: «La politica degli 
alti tassi di interesse persegui
ta dalle autontà monetarie fa
vorisce l'artificioso apprezza
mento della lira, provocando 
difficoltà all'apparato produtti
vo». Non c'è però la richiesta 
di svalutazione. C'è la richie
sta di «farla finita» con quella 
•filosofia*. Aggiunge Paolo 
Brutti, direttore generale della 
CgiI: «Se non si ferma subito la 
politica della lira forte, tra non 
molto saremo costretti a (are i 

. conti con i drammatici proble
mi che deriveranno da una li
ra debolissima». 

La preoccupazione delle 
confederazioni non ha pro
prio nulla a che vedere, in
somma, con le pretese della 
Confìndustna. Magari nei testi 
consegnati al governo si use
ranno le stesse parole. Ma PI-

ninfarina ha in mente ben al
tro. Vistosi ridotti gli sgravi fi
scali di quasi duemila miliardi 
(su un totale di trasferimenti -
lo diceva ieri al convegno so
cialista Giacinto Militello - di 
60mila miliardi, dei quali 27-
28mila passano «attraverso» 
l'inps), giudicando «troppo 
poco» il risparmio offertogli sui 
contributi previdenziali (500 
miliardi) Pininfarìna ha re
spinto lo «scambio» pensato a 
danno dell'istituto pensioni. 
ma ne ha proposto un altro. 
Accetterebbe la mancata ridu
zione degli oneri sociali, in 
cambio della svalutazione. 
Anche se «abbellita» con l'ag
giunta di una richiesta di ab
bassamento dei tassi sul debi
to pubblico, alle imprese -
Fiat in testa - interessa non 
tanto ristabilire un livello «nor
male» della lira, quanto inde
bolire la nostra moneta nei 
confronti dei paesi concorren
ti: per dime una - anche se 
l'esempio è sempre Io stesso * 
il mercato europeo dell'auto si 
conquista cosi. 

Diritti, risponde la Fiat 
Romiti non c'entra, 
la competenza era 
delle società operative 
.•TORINO. Non solo la 
Fiom del Piemonte, ma anche 
la CgiI piemontese e la Came
ra del Lavoro di Torino si co
stituiranno parte civile nel 
processo contro Cesare Romi
ti e gli altri dirigenti Fiat accu
sati dal pretore Guariniello di 
violazione aggravata dello Sta
tuto dei lavoratori per aver si
stematicamente occultato e 
minimizzato gli infortuni sul 
lavoro. «È prassi del sindacato 
- dicono in una nota congiun
ta le tre segreterie - compiere 
atti che consentano a tutti 1 la
voratori di veder tutelari i pro
pri diritti. Se altre organizza
zioni hanno deciso di modifi
care questa prassi quando si 
tratta-delia Fiat, tocca * toro 
spiegare seriamente il perché. 
Ci .pare incomprensibile e 
francamente stnimèntalè la" 
contrapposizione, che alcune 
loro dichiarazioni lascerebbe
ro presumere, tra contrattazio
ne sindacale e costituzione di 
parte civile». 

Ieri intanto si è fatto vivo 
con una dichiarazione alle 

agenzie 1 legale della fiat, aw. 
Vittorio Chiusano. «La deposi
zione che l'ex ministro del La
voro Rino Formica rese dinan
zi al pretore Guariniello *• ha 
affermato - non riguardò i 
problemi di polìtica sanitaria 
negli stabilimenti Fiat». Infatti 
Formica si limitò a dire di aver 
avvertito Romiti fin dallo scor
so gennaio, che molte delle 
denunce raccolte dagli Ispet
tori nelle fabbriche riguarda
vano irregolarità sugli infortu
ni. E questo basta per accerta
re che Romiti fu avvertito del 
problema, ma nonostante ciò 
gli abusi continuarono alme
no fino alto scorso aprile. Il le
gale ha poi anticipato che ba
serà la difesa soprattutto su 
•argomentazioni giuridiche», 
come quella che alia Hat, do
po la sua trasformazione in 
una «holding», «tutti i problemi 
di politica del servizio sanita
rio intemo sono di competen
za delle singole società opera
tive». Come dire che i fatti c'e
rano, ma non ne sarebbero 
responsabili i vertici Fìat 

OM.C 

L a f o r z a p o t e n t e 
d e l m o t o r e E n e r g y . 

Nuovo Motors Energy 1300 co.: 80 ev, 
rapporto paso/potenza di 12 Kg par ev, una 
rlpraaa aooazlonala. Velocità massime 
173 Km/h • consumi contenuti, 19,5 Km con 
un litro di aupar con o senza piombo. 

La forca di Renault 10 continua, con gli 
altri potanti motori ad alta Innovazione tec
nologica della gamma: 1237 oc., 1721 ce. 
benzina e 1870 ce. diesel. 

L a f o r z a d ì una 
S t r u t t u r a p i ù s o l i d a . 

Struttura della scocca più rigida con 
lamiere più spesse. Tutto, per garantirà mi
nori vibrazioni, maggiore ellenzloertà e te
nuta di atrade. I montanti e I longheroni 
della scocca sono realizzati come ll.roll-bar 
delle auto da corsa, formando un guscio di 
protezione attorno all'abitacolo. Perché In 
Renault 19 c'è anche la forza dell'esperien
za di anni di competizioni automobilistiche. 

L a f o r z a d i g a r a n z i e 
p i ù e s t e s e . 

La forza della Renault 19 è anche affi
dabilità, fondata su garanzie concreta. Per 
Il motore, niente controlli né revisioni fino al 
10.000 Km. 

Per la carrozzeria un trattamento pro
tettivo e anticorrosivo In più fasi, 4 strati, 
per uno spessore totale di 100 n.: la forza 
dell'antloorroalona garantita per 6 anni. 
Renault 19 da L.M4BS1.000 chiavi In mano. 

l'Unità 
Mercoledì 

20 settembre 1989 
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